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TA PRESIDENZA DELLA 
La nomina del 


vmina residente della Camera 
elettiva, che 


man 


‘sotto am altro aspetto; £ 
Possono, mella 1 Camera essenvis deputati 
che dissentono dal - ministero anche nelle 


Ma, sono po- 
io * costitui- 


Hei municipi —To'ale 


Ne frazioni’ ii' comiide LL lo" aetisa dil avere 
laytato dlletimiastime (che devono inspirare il ilegi- 
slatore' d’ un» popolo libero e civile,:stabiliendotung 
sanzione penale contro i padri. di.famiglia che non 
fanno istruire la propria; prole — infine, lo accusa 
di. non essere neppure consentaneo a que’ principii 
direttiyi che, lo, stesso ministro , Mamiani sottopose 
ultimamente ad um’autorevole commissione per for! 
marne und légge organici ‘sull’ insegnamento! éhé 
méglio 81 atéordi ch' printipii di ‘larga’ libertà è' dol 
ritiovo érdinamento’ dimministrativo del regno: 

Certamente;!se non che'tutte alcune soltanto. di 
siffatte accuse; sussistessero ,;;5° aytebbe. buona ,na- 
gione non: solo, per.rigettare. ..il,, progetto di legge, 
dannare il grinistro, jl quale a- 
in. dimenticanza molti. di que' princi. 
Lo che pur egli sesso aveva sostenuti in tutta la 


che e mere in 
scono un partito. . rio 

è concorde nell'appoggiare la 
politica estera ‘del “ministero” Le "difeoltà 
che ancora ne circondano € le altre che po- 
trebbero. sorgere. per .le- molte: quistioni.che 
si agitano ‘ele; condizioni incerte edi rap- 
porti ‘mutabili' delle ‘variò’ potetize; remtdtonò 
più che mai evidente. la necessità dell’ ac- 
cordo della .rappresentanza:nazionale, mercè 
del: quale ‘viene ‘accresciuta’ la forza del 
verno nelle ste estere relazioni. 

I dissensi, nelle grandì,.quistioni_. interne 
sono inevitffbili, perchè non ve neha alcuna 
intorno alla cui ‘soluzione ‘siavi imanimità 
di pareri, ‘potendosi considerate ‘sotto vari 
e diversi aspetti. Anche. quando, .convenìs- 
sero tutti  ne* prineipii ;© sarebbervi ; discre- 
panze intorno ‘allà ‘loro applicazione, Ma cib 
non costituisce neppuré ùn'partito‘ di oppo- 
sizione alla. politica. governativa, per cui si 
ha ragione di affermare, che, se i giudizi 
sono vari, umo è però il''sentimento» ‘della 
Camera; quello di provvedere di. buon ac: 
cordo .e senza. spirilo..di., parte, a inare 
lo stato ‘e di appoggiare ‘il :governo ne 
sua politica nazionale: 

L’assenza di un partito di opposizione 
dichiarata fu. resa. palese. dall’ elezione del 


ma si, pure per, 


UMa 'titia breve Ve: ‘calma ‘disamina ‘varrà agevol- 
mente a chiarire che alcune!di tali. accuse, hon 
banno ;alcun, fondamento, altre ; parluno ; da preoocu- 
pazioni esagerate, ;}.;,:1,, n 

A. convincersi anzi, tutto 
nistro: è non. olo: opportuno,, ima pure urgente,. ba- 
e che tutte le provincie dell’ Emilia 
‘Tatto ‘d’ una legge sull’ istiiizione pri- 
maria, e quelle della Toscana hatno tuta Megge (10 
marz0' 1860) ‘la ‘qualé ,' mentre dalll’'‘on ‘canto non 
deterinina specificamente gli obblighi ‘e dei comuni 
eldei padri di famiglia; dall’ altto apre, un campo 
illimitato; all azione arbitraria del governo. Questa 
legge.toscana, infatti; Jascia al, giudizio del ministro 
della. pubblica, istruzione. (art. î) il determinare 
quando in un comune occorra più d'una scuola pri- 
maria, ed accorda allo stesso ministro, (art. 12) ‘là 
facoltà di stabilire l’emolumento dél maestro quando 
gli'paîa troppo tenue quello fissato dal comune. La 
mancatiza assoluta po? d'una legge nell'Emilia fa sì 
che, aall’'infuori dî' aleuni- comani più ragguarde- 
oli, l'istruzione pritnaria trovisi tuttavia! in. con- 
dizionimiserevoli..senza aver modo. di ristorarla. 

Provvederanno e suppliranno.,.isi.dice;, la. pub- 
blica, opinione, e.la libera..iniziativa: dei. comuni. 
Ma perchè la legge, la quale si tiene pure.in ob- 
bligo d’.intervenire sempre quando sì tratta ‘di b- 
pere di pubblica utilità, non potrà farsi interprete 
dell'opiniohe pabblica'? Perché essa, che ‘pùre hun 
esitò mai' ad 'iÎmporte ‘come’ obbligatorie ' le spese 
dell'istruzione, non’ traccierà ‘i limiti ‘entro ai quali 
l'azione comunale può' liberamente èsercitarsi ? 
dautore; dell'articolo .,..1a ;cui,rispondiamo,, am- 
mette..a; questo, riguardo | egli., medesimo che il. mi- 
nistro, ayrebbe seriamente operato, quando si limi- 
tasse a stabiliré principu generali. . : 

Or bene è appunto ciò che fece còl suo’ progettò 
il minisito Mamiani, il qualè ‘raccolse ‘în dae' Soli 
atticoli le: riiassimé: principali’ necessarie ‘a‘ dure 
all'inseghamento ed-all'edutazione popolare: quel 
vigoroso impulso 'vhe tatti desideriatnò. 

In; questogpithe' massime: però ‘il censore del‘pr 
getto. volle vedere introdotta; Vingerenza ministeriale, 
l'uniformità e.la; simmetriu dei regolamenti. e. della 
burgorazia. Ma quand'egli fosse chiamato colla ci- 
tazione degli ‘articoli. proposti dal ministro a tro- 
vare una sola parola che Jegitlimi Questa gravé ac- 
cusa, sarebbe di certo molto imbarazzato. Egli ‘do- 
vrebbe anzi conchindere che fa legge ‘del''Mamiani 
mita ‘a ‘togliere l'arbitrio ministerialé là Move fu 
introdotto per legge come nella Toscana,‘e' ad im- 
pedirlo tà dove, .come nèll’Emilia, ‘sarebbe molto 
facile per. difetto di legge. 

Di regolamenti ssimmetrici non;è punto parola; e 
non è nai fatto eenno mè del. ministero. .nè della 
burocrazia; chè, mentre dall’un 
la più larga Ilbertà ai municipii , 
per l'esecuzione della legge ‘è lasciata ‘ad ‘ima rap- 
presentàtiza “provinciale ‘in’ cuî'P'éelémento elettivo 
entra per'moltà parte. ‘ 

Il; concorso! poi idello-statb: nel ‘isovvenire. i :co- 
muni-più poveri. nell'opera? dell'istruzione popolare 
fu.considerato sempre mei paesi anche 
come; l'adempimento, d'un. dovere, Tralasciamo di 
parlare, della Francia, dove dal 1833 ,in poi, sotto 
tutte le ‘forme di governo per le quali ebbe a pas- 
sare, l'intervento, dello statò a_titolo ‘di sussidio fu 
Ficonosciùto: în'tutte le' varie legislazioni "Snctedà- 
tesi, come ‘obbligatorio. Ma vediamo ciò cheavviene 
nel ‘Belgio ;' nell’ Inghilterra medesima’, e ‘nella 


che, il, progetto del .mi- 


L'onor.* Rattazzi ha ‘ottenuto ‘pressochiè 
tutti i suffragi de’ suoi colleghi. Da molti 
. anni non si era più avuta una nomina, di 
presidente con tanta unanimità di voti. Que- 
sto fatto esclude qualsiasi, preoccupazione. di 
parte. Esso mon costituisco la vittoria di alcun 
partito, ma attesta la concordia» della Ca 
mera; non èunadimostrazione in favore 
di. questo ò quel principio politito! non'é* 
sendovi lotta-di-prineipii:;-ma un omaggio 
reso all'abilità [dimostrata 7 dall’on. Rattazzi 
nel dirigere le, discussioni; dell’ assemblea 


La proposta’ della" candidatura’ dell'on. 
Rattazzi. aveva suscitata | qualche . oppòsi- 
zione, perchè non se ne' era...apprezzato. il 
carattere, ma ‘le'resistenze he ‘se ne ‘teme- 
vato” vetiniéto mébo” juando' si compresò 
che essa, non, aveya..il significato politico 
che le si voleva:da alcuni attribuire, 

Certo è che niuna proposta ' poteva 'es- 
ser meglio giustificata’ dall'esito. E’ noi ne 
vogliamo, trarre .lieti auspici pei lavori della 
Camera e per quella concordia degli animi, 
Che è' tanto necessaria; ‘per ‘non disperdere 
le forze ed il tempo, in isterili ‘discussioni, 
e, per accingersi animosi all’operà ardua. e 
gloriosa di costituire «sopra'solide basi il 
regno nazionale; riunito e formato dai ‘suf- 
fragi dei popoli: ; 


Se eee O 
L'ISTRUZIONE PRIMARIA 


All’articolo nostro di ier l’ altro sul .dise- 
gno di legge per l'istruzione elementare; rice- 
viamo ‘la seguiefite ‘fîsposta, ‘clie pubblichiamo, 
perchè desideriamo’ ‘ché tutte‘ le opinioni siamo 
però Seguirè da''ura ‘nostra 


canto è riservala 


Prussia. 

In forza della legge 23 settembre 1842, vediamo 
dall'ultima statistica scolastica del Belgio che ivi lo 
stato, contro. la somma di l'. 1,812,813 spesa nel 
1853, dai comuni, sui loto proprii bilanci per le 
scuole primariè, concorreva per un’altra somma di 
L. 1,203,229, ‘è nel successivo atinò ‘1854 contro 
1/6£8,301 ‘di lire ‘spese dai ‘edmutii il bilancio dello 
stato concorreva per l'altra somma di L. 1,211,888. 

In Inghilterra poi, in quel : paese (classico della 
libertà, in quella: terra. dove. Jo spirito. d'associa- 
zione si syolse come in nessun'altra contrada. d'Eu- 
ropa, lo stato ha pur ri 


note: la faremo 


LI 
Un ‘articolo itiserto nel N° 66 dell'Opinione. move 
parecchi appunti allo schema «di; leggo vintrodotto 
dal ministro Mamiani davanti»val Senato intorno al- 
I istrazione elementare.:., ..! nIESR 
“Innanzi tutto esso.contesta la necessità..e pur an- 


che la-convenienza di tale progetto ; entrando poi iuto la necessità di 


CLI 


mento della ‘moral 
nazione. 


sterline (3.750 
genio Ren 
primaire a Londres).'Nè 
0, fatto. annualmente, dallo stato” 
accordare sussidii all’istrazione primaria va a circa 
190m: talleri.cioè oltre'a' 700xmrfranchi: 

Ora l’autore dell'articolo dell'Opinione non vorrà 
certo, credere-the in: quei tre» paesi liin--cuisla Mli- 
berià è così largamente intesa ed applicata, si pensi 
odi! sprecare. tufto questo; danaro..0 di; accrescere 
oltre il bisogno la! ingerenza: governativa. : 

‘Quanto all’aggravare : di soverchio i ‘bilanci «c0- 
munali;. non.crediamo’equo e provvido ‘il conside- 
derare tale questione unicamente ‘sotto V'aspetto. fi- 
nanziario e dal’ punto ‘di vista dél vantàggiosecoho- 
mico dei comuni. Se l'istruzione elementare;.è. una 
necessità in tutti (i luoghi, se: è di: uno interasse 
sociale sopra, cui. altri. pocchissitai, ven hanno. di 
maggior.importariza) è} da vedere se la possa; otte» 
nersi con, minori sacrifizii,e contutta\quell'efficacia 
che si desidera, ma non è mai da sacrificarsi per 
una ragione di‘sparmio.: Questo. intento ebbero i 
legislatori; francesi, e..belgi ;î quali;;.. andando molto 
più in là, del nostro, progetto; ministeriale, non (esi- 
tarono a. determinare un minimo dei centesimi, ad- 
dizionali che forzatamente i comuni 
care.a pro dell'istruzione. 4 

Ci-duole ;poi daver_dire che lutore:dell'articolò 
dell'Opinione nell’asserire che la ‘legge: non: bada 
ai, comuni minori:ed alle. frazioni’, si è lasciato 
sfuggire la. segnente disposizione che è posta in 
calce alla tabella \dél minimo» degli stipendi: da as- 
seguarsi ai maestri elementari comunali : 

« Lo stesso!- minimo può  essère! ridotto | propor- 
zionalmente, nelle. scuole! le:quali sono istituite in 
comuni o borgate od appodiatin!con: una «popola» 
zione inferiore a (cinquecento abitanti 0»'istanno 
aperte appena alcuni mesi dell’arino;:» 

Avrebbe pur dovuto pòr mente che il parroco 
ed il cappellano non sono punto ‘esclusi dall'opera 
dell'isegnamento, quando ‘abbiano realmente atti- 
tudime educativa, che non è punto impedito il con- 
sorzio tra comuni vicini per avere una sola scuola; 
ghe infine, se si vuole che, il comune imposti nel 
suo' bilancio ùna' convenierite somma per retribuire 
il [maestro , nulla toglie poi ./che;;;aecordatosi {icon 
questo, gliene versi effettivamente una minore. 

Quando: poi, .il nostro  contraddittore. asserì .che 
l'obbligo imposto, ..ai; padri>d' istruire. Ja propria 
prole è la sanzione penale. data a, tale obbligo sono 
massime poco degne di un popolo civile, e libero, 
non badò che gellava una grave condanna contro 
i popbli più civili d'Eurbpa, dicché' quelle preseri- 
zioni sono in vigore ‘b' nella Germatità ‘è nella 
Svizzera) ‘e viell'Olanda) ‘nella 'Fràticia. E perchè 
invero-Ja legge che dispone în favore ‘dei’ miriori 
contro: i disordini [o.l'incuria déi parenti è dei ti- 
tori, non può. vegliare: pure, sui loro. interessi. mò- 
rali,? Il diritto,;dei,padri.di famiglia non può es- 
sere mica, quello di, nuocere. alla. propria prole; e 
la libertà anche intesa ' più largamente non. può 
mica essefe la libertà dell'ignoranza. e della corru- 
zione, non deve mica sciogliere la legge ed ‘il go- 
verno dai doveri più stretti della tutela' ‘pubblica. 

Citea, infine, all’appuntò di contraddizione nel 
ministro Mamianî tra it suo progetto ‘presentàto al 
Senato ed è principii» direttivi da lui tracciàti per 
una legge. organica, il nostro. avversario: non ha 
che a mettere;.a. riscontro, gli ;;uni ; coll: altro per 
conyincersi.che ;il.ministro,.. lungi ; dal mettersi in 
apposizione, con se stesso, non fece che tradurre 
in atto fin d'ora, per la loro urgente necessità,, 
alcune di quelle stesse massime ch’égli stima con- 
venienti come basi del grande codice scolastico. 

Del resto noi siamo pure ‘i primi è convenire 
clie giova ‘lasciar ‘molto’ all'iniziativa‘ deî privati ve 
“dei comtini) ‘che l'inflasso della libertà' si farà’sen- 
tire potentemente pure nelmoltiplicare.i mezzi del- 
l'istruzione popolare ; ,ma-\erédiamo ..eziàandio che 
lo stato verrebbe;meno.ad una delle sue, più mo- 
bili, missioni,.e ad uno, dei doveri più sacri, quando 
non determinasse le discipline riconosciute univer- 
salmente per le migliori a raggiungere ‘lo scopo 
dell'educazione delle ‘classi popolari, e sî astenésse 
dal farsi assiduo ‘a soMecito" sititatore * di'- questa 
grand'opera, ‘ne cuti' buionf risultati sta ' ‘il fonda— 
ità' è della vera prosperità: della 


LI 

Nel pubblicare le precedenti osservazioni al- 
l’articolo inserito nel foglio di îerì l’altro, nòn 
solo siamo stati indotti dall’importanza dell’ar- 
gomento; ma. anche da que”principii di impar- 
zialità a" quali abbiamo sempre informato. il 
nostro, giornale. i 7 

Giova però riflettere che l’autore dell’, arti+ 
colo,, per. difendere senza eccezione in tutte le 
sue particolarità i} disegno di legge sull’istru* 
zione elementare , trascorrè a, confi 


non crediamo ammessibili. 


* 


ct 


gio siigtaGiinàe 
. 
1.1 


tia xdare-al- Regno. Le 
ione, e di discentra- 
1 rami del pubblico 
‘ servizio, eppenò; anche (l'istruzione ;publilica. 
\Ora se si vuole discentra 


i*bò | mento riguardano 


Pay i6e1 si, crede 
Mer gn 


' consigli, province 
disposizioni occorrenti per l'igtru- 


bath, Toro 
bon i aò const 


stessi .-determinar .il ‘numero » 
stipendio’ minimo dei’ maestri, secondo che le 
condizioni speciali ‘di’’èiascuma’ provincia ri- 
‘’Non® vi ‘sarebbé' uniformità com 
lò' ‘stato. ‘Ma ‘surebbe questo ‘un'malè ? ‘Qual 
vantaggio sì ritrae dall’uniformità che si vuole 
stabilire in ogni cosa ? Noì siamo corsi dietro 
all’ uniformità in, tutti i rami, dell’ istruzione; 
ben difficile.. il moverarne, i benefici, 
mentre gli svantaggi sono. evidenti. .... 

Noi non siamo. neppur favorevoli ‘alla. san- 
zione penale pei padri che trascuràno il'primo 
e più'sncrosarito dovere, ch'è quello d'èducare 
î loro bimbi: Ma'bapetè perchè ?Perchè' sip- 
piamò' che si" fà ‘tind legge, la' qualé non sarà 
+ applicatà; ‘perehé la' sanzione penale dee rima- 
here leltera morta ; perchè, la. legge non, può 
definire, fino.;a qual. grado, un, ragazzo.dee fre- 
quentar.le scuole; e fin.dove:sì: estenda l’ob- 
bligo del padre; perchè l'istruzione elementare 
dee variare secondo i bisogni delle‘città e dei 
borghi, . dé'‘comuni civili è-ristici) perchè ‘in- 
fine 'qualimique ‘limite si stabilisca è arbitrario. 

Nè valgono’ gli esempi degli'altri' stati. Noi 
dobbiimo badare alle nostre condizioni’ ‘in- 
terne, è ricercare se la civiltà nostra, consente 
disposizioni, che, non sarebbero eseguite,, men- 
tre. essa spinge all'istruzione pel. solo . seuti- 
mento del.dovere. 

Il,gircondario. dì Torino ha ‘fatti in, pochi 
anni. :sì.irapidi: progressi.in fatto d'istruzione 
elementare; che tutti dobbîamo-esserne soddi- 
sfatti» Non era' ancora ‘aperta ‘tinta scuola, the 
tosto non'actorressero î ragazzi. V'era' l''ob 
bligo legale pei padri? No, ‘mà ‘qual'è’ quel 
genitore che,, potendo mandar a scuola i suoì 
ragazzi, nell'età, in. cui non possono. .recargli 
alcun ajuto,-ricusi..tanto. beneficio?,,E se, si 
volesse rifiutare a’ padri. colpevoli. di, negli- 
genza ‘il sussidio di. opere; pie; perchè non do- 
vrebbesi lasciar questa facoltà a'comuni ed 
alle‘ province Senza ‘ché abbia Stabilîrsi* in 
Una ‘legge ‘generale nella “quale” mon'“si “tien 
coritò é non si potrebbe, delle’ differénze rile- 
yanli che. v'hanno tra provincia e, provincia? 

Noi, non abbiamo, asserito, che non sì avesse 
a.far,pna, legge;.ma che.il. ministro ayrebbe 
ne di. limitarsi a stabilire. dei principii 


+ debbono appli» 


Questi principîi; nel’ mentre assicurato. a- 
vrebbéro ‘ché ‘îl «pie dell’ istruzione ‘sarebbe 
stato "spezzato a”figli dél popolo, avrebbero al- ‘ 
tresi lasciati intera ‘libertà alle ‘province ‘di 
ordinaria, secondo i lorò bisogni. Le province 
potrebbero. inoltrè stabilire ‘casse’ di! pensioni 
pei maestri, ed inscrivér ‘ne’ loro bilanci‘ le 
somme. necessarie a coprire le spese a cui ‘le 
forze di. alcuni, comuni non bastassero. 

Noi preferiamo \che queste spese siano com- 
prese! ne’ bilanci - provinciali. anzichè . nel. bi- 
lancio generale dello ‘stato; nè ci. rimuove dal 
nostro proposito l'esempio ‘addotto dell’Inghil- 
terra, della Prassi, ‘del Belgio, perchè il-con- 
fronto sarebbe valevole, soltanto qualora l’or- 
dinamentòo nostro fosse o identico o simile a 
quello di qualcuno di quegli stati, 
»eD'altronde. .il risultato a, cui tendiamo è lo 
stesso ;.ma..con questa differenza, che. noi vo- 
gliamo-l’ingerenza esclusiva della provincia,,e 
la: legge »introduce. invece. l'ingerenza. dello 
stato e»fa pesare sullo statospese che meglio 
dovrebbero essere imposte‘ sul bilancio ‘delle 
varie province; ciascuna’ delle quali è ‘in grado 
di ‘apprezzate ‘i bisogni de’ comuni che lo com- 


Noi approviamo, .il. ministro dell'istruzione 
pubblica, che'.si,.occupa con. diuturna, cura 
dell’istruzione .\secondaria;..,Ja quale. richiede 
speciali cognizioni per esser ben diretta;.e pro- 
sperare, ed: esercita un irresistibile influsso sulla 
vita pubblica ‘e. privata; ‘ma riguardo all’i- 
strtizione ‘elementare quanto più si lascia al- 
l'iniziativa delle ‘tomtimi ‘e ‘delle provincie, 
tanto più si appianerà la via al governo libe- 
ro, al governo di se stesso e si toglieranno al 
potere centrale molte attribuzioni, le quali 


go di scemare. 


Gori ‘4 .nom bi 
+ ui 


to; n cha: ridotta la legge a- 
principii generali, .rimuovendone tu 
sposizioni accessorie, 


ite le 


trarsi; della gravità ‘degli methe i 


« posso crederlo, re; 


« dero le vostre 
di'professore fece in allora osservare 
dosi ad ogni riconciliazione la 
Italiani ad uno scisma. 1) card 
cvugedò l'ab. Passaglia. 


sarebbero i mons, 
De Andrea. 


costiluzioni apostoliche, non Si: correrebbe rischio 
prevdere ‘abbaglio sulle ‘intenzioni del 


posta a quella del. prof. Passaglia, 


altra cosu rovinò il potete temporale. 


‘sarà condotto a Napoli a spese del re. Il re e 
fegina non conservano al loro servizio 
cipe di Ruffano, la duchessa di S, 


rieri per principi ed alcuni altri domestici, 


famiglia reale va in. Baviera, Il re e Ja regin 
sopportano la loro disgrazia con una rassegnazion 
veramente degna, e noù lasciano mai sfuggire ‘è 
laiento, Il principe di Risighano sopraintendent 
geuerale della casa ‘del re, ed il marchese del Vast 
gran mastro delle cerimonie, furono destituiti. 


niente pietà a vederli, tanto: sono male in arnese 


200 fra questi. soldati sono svizzeri e tedeschi e s 


naccia dì far arrestare il signor De Christen. 
regna alla segreteria, dopo che monsignor: Berard 


adesso alla. segreteria di stato: sono ignoranti, 


con disprezzo. : 

Il predicatore apostolico promrciò ieri’ al Vati- 
cano in presenza del Papa e dei cardinali un ser- 
mone abbastanza vivo. Esso parlò con gran libertà 
del dovere dei governi di ascoltare }w verità e di 
circondarsi di quelli che ‘sanno dirla ; esso stima- 
tizzò quelli che impediscono, coi loro intrighi, che la 
verità giunga fiso.a coloro ; che sono posti alla te- 
sta degli affari. Questo sermone fece grande im- 
pressione e temo assai che il predicatore così poco 
favorevole al cardinale Antonelli e suoi partigiani, 
non cala ben tosto in disgrazia. Di già lo sì’ ac- 
cusa ‘di’ liberalismo, e ciò basta a Roma per an- 
darne gravemente compromesso; Questo predicatore 
ha nome Luigi Puecher: ed ‘è dell'ordine idei ‘cap- 
puccini. Ri 95 & À î 

Il soldato della batda di. Christen che aveva uc- 
ciso il medico Latini fa ‘assassinato alla sua volta 
dal domestico di questo medico. .che volle vendi- 
sere la, morie del suo padrone. 


sute per la discentralizza 


segno. dl. Senato, né ‘aturiidisce il ,cafico 


(a sù A 
semplici 


“Quest'actordo colla “giunta del Senato prova 


Lara) Rin pio bi a 
L'ab. Passagli abpo ti suo ritorno do Torino, 
Dpnu si ‘mostrò più se non'ig' aspetto. misterioso. 
Ebbe l'altro giorsò unà conversazione tol'Cardinale 
Autonelli'@!gli dichiarò! che Ja'S.S. dovevà pene- 


teniluento dello statu quo;era ormai impossibile. 1 
cardinale (avrebbe risposto che. nello. stato‘ attuale 
delle cose, un accomodamento .era impossibile, — 
« Non è peraltro questa l'opinione di tutti .i cardi- 
«nali, ayrebbe replicato il: professore Passaglia, ed 
« ig, posso assicurare V. È. che sei o sette cardinali 
« desider. no un accordo col- Piemonte. —» « Non 
plicò mons. Antonelli, è vi prego | zi 
« di néminarmi questi ‘cardinali, giacchè io consi- 
parole come offensive per essi.—; 
che (opponen- | ch 
S.S. esponeva’ gli 
inale si levò tosto e 


i cardinali a. cui quest’ ulUmo . faceva allusione 
ignori Amat, De Pietro, Silvestri e 
Forse in questa designazione hayvi qual- 
che jnesatlezza, ma se il Papa consultasse tutti i 
cardinali su tutti gli affari, come lo prescrivono le 


. l Sacro Col- 
legio esi commetterebbero certamente mihori er 


rori. d cardinali possono essere d'un’ opinione 0p- 
ma tutti quelli 
che Lanno qualche intelligenza e qualche capacità 
confessano che Pio IX. ed Antonelli hanno distrutto 
il porere temporale del papato colla loro cattiva po: 
liuca. Non è già che i mnotu-proprii siano mancati 
nia nessuno fu eseguito: si fecero molte promesse 
e nessuna fu mantenuta ‘@ fu questo che più d'ogni 


Il re di Napoli, mancando di mezzi (il padre del 
re altuale passava per uno Îra i più ricchi sovrani 
d'Europa) ordinò di vendere i cavalli e le carrozze 
della, Gorle per diminuire Je spese; esso ha inoltre 
licenziato la maggior parle dei suoi servitori, ciò 
che fece. ribironare il Quirinale di lai e di singhiozzi. 
Ogm, individno licenziato ebbe due mesi di soldo € 


che il prin- 
Cesareo , il ge- 
nerale Del He, due catberiste ;' due ‘altre serventi 
e due servitori. Lu regina madre ‘conserva presso 
di sè il contee la contessa di Stra della , quattro. 
cameriste | per sè e; per le principesse, due came- 


il generale Bosco va in Ispagna, ed il ministro 
della guerra generale Ulloa ritorna a Napoli. La 


Ho veduto a S. Sisto i soldati napolitani che 
componevano la banda Chiavone. Essi sono 700 e 
tuttu: portano l'uniforme militare, ma. fanno vera- 


Al comandante in capo di questa banda è il conte 
De £hristen, .e, Chiavone ‘non n'era che capitano; 


manderànno alle loro case. Il signor Merode mi- 

Alcuni impiegati della segreteria di Stato” sorio‘ 
occupati a raccogliere è documenti ‘diplomatici re- 
lativi ‘alla quistione romana. ‘Il gran disordine che 
ne èil sostituito, ritarda la pubblicazione di questi 
docamenti. Basta, per avere un'idea della decadenza 


della corle romana, conoscere gli uomini che sono 


senza fede alcuna, e dei quali si parla ovunque 


(02% quel costit Î 
pei Sad bella” è ‘fatta. 
Varsavia del | den ierce 


‘costi 


Ia schiavitù. ® 


lo” Li 


“a fra gli stati tuttavia uni 


di porre un termine 


vennero chia- 
perericevere una 


fendersi. 
. Bi Scrive, da Varsa 
Debuts: 


RI 


via, il 2 mérzo, alJour- | continua a regnare in tutto il paese. 


signor Davis del Mis- | gnità della 
“det. presi- | in quanto 
i nominato idente della | vano nel 
nuova, Contedle L le Brernf è stato; Jl signor 
del 


i, n sd che ammirazione chè tot 


‘stessa, giòrho una 
perta in Washington | Torino pel solo ogget 
ti onde. veder modo 


alla crisi, e di mante- | della sua indipendenza. Il 
nere nell'Unione gli otto altri stati del. Mez-.| vavasi 


cilmente potrebbe couvenîre in una proposi: | i 
zione di compromesso; el’ incértezza. percii È. flo inps È 


Intanto Lincoln arriva.quest'oggi. a Nuova; 


sue azioni in modo da porre insicuro la di- 
patria. Ciò gli sarà tanto più facile 
che-i «migliori amici d’Italia si tro- 
partito..che sta per salire al potere. 
signor Seward, fra gli altri, il nuovo segre- 
tario di stato, pel conte di Cavour una 
tnar: ‘a all’entusiasmo ; di che 
| egli diede prova due o tre i or sono quando 
| viaggiando in Europa, egli fece una scorsa a 
to di.toccar la mano. al- 
| l’uomo, cui l’Italia è debitrice in gran parte 


conte di Cavour tro- 
fin allora alla sua. 


i i e ” Itri s campagna di Leri, e 

se, le. nostre osservazioni erano 0 n0 fondate. egmunicazione ufficiale, » : zogiorno, che desiderano di venire a un com- { lo Seward colà volava per pagare il. tributo 
LATE ITA RETI Bpu aagragon 10 } s'Il principe, ayeva_inyitato. i delegati; della popo- | promesso. Finora la conferenza mon ha'deciso | della sua ammirazione al presidente del Con- 
Lattea - = Hi lazione a spanne ancora per Xe 1 SET nulla; ed ove anche il facesse ;.ila sua» deci {'siglio. an 1 “ 

inifannih "ih Ai gia Rigi? sorveglianza . dell'ordine pubblico. Tu ; | sione non avrebbe valore sevnon*in quanto | Con tali domini al potere le relazioni fra i 

AA Je pol COSE Di NONA" 11195 i he POPPRERATARA, se solessrzia le, loro “gg ‘ accettata dal congresso. Ot it'eSugivsso: tro” | due i non patina essere -feconde di 
Sérivesi da | Rotnh ‘il +2 marzo alla Corr | Dei peg e i > pics 4 di | vasi così distratto dai partiti, che fissai diffi- | buonì risultati. ; 

sporidenta Builier "Sv tec} +. e ni : Ì ì 


rar stanbifogio lot 


| 


tato 


man tire A Pi . 
PA | : : 4 
fini e Dub 
Mr DO” 
i 


ilorno in‘questo putto dopo aver assistito alla | Yorh nella ‘sua via» a Washington. Il. suo 5 
| [MMUNazione delle vittime del 27 febbraio. e m’af- | viaggio fu un'trionfoy'ed in'poche ‘ore avremo ) i 
fretto ad informarvi che tutto Sì passò col massimo | il piacere di salutare’ il nuovo’ eletto; Esso | PARLAMENTO ITALIANO 
ordine, e che la città è tranquilla ‘affatto. prenderà possessò del governo ai 4 del mese | —— 


È impossibile formarvi un’ ide: dell’ imponente 
spettacolo. che offriva : quella: cerimonia: la città 
tutta e la campagna vi presero parte. Si calcola 
150,000 il numero degli assistenti. 

Gli studenti ed i cittadini soli tenevano la poli- 
a della città: non‘un agente di polizia, non un 
soldato si fecero vedere durante la giornata. 
Il-generale Paolacci, a cavallo , fu ‘il soto uomo 
e comparve in uniforme. 

Tutte fe scuole, ragazzi, fariciulle , le ‘congrega- 
zioni, precedute dalle proprie bandiere in’ numero 
non minore di 100, più di 10,000 operai e la città 
intiera procedevano in ranghi chiusi gli uni accanto 
gli altri. ; 

I vescovi ed i preti dì tutti i culti’ cristiani in- 
codevano davanti i feretri, che erano tutti eguali, 
in Jegno nero'con chiodi ‘d’argento. Erano state 
collocate sulle bare: delle corone di martire, e 
grandi rami d'olivo.. ‘ 

Il rabbino ed il clero israetita seguivano i feretri; 
I commissari della cerimonia, tratti da ‘un senti- 
mento di tolleranza e.di fraternità, avevano propo- 
sto al rabbino di camminare accanto al vescovo; 
al che ei si rifiutò), perchè il rito israelita’ non 
permette di procedere avanti il feretro, 

Non mai interrotto, l'ordine regna per tutta la 
città. JI generale Paolucci ha chiesto, ancora per 
qualche giorno, l'aiuto del Comitato de'cittadini per 
tener la polizia della città. 

Si dice che a quest'ora l'indirizzo all'imperatore 
è già coperto da più di60,000 nomi; 


a compromesso col Sud, 
delle. due. frazioni avrà ma 
siglio del presidente. 


di 


vi è cambio generale di tutti 
dal presidente agli uscieri, 


=== e 


LA CRISE DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
(Lorrispondenza particoiare deil’OPIMONF) 


Nuova York, 49 febbraio, 

Il giorno stesso che il padre Lacordaire nella 
accademia’ di Francia tesseva gli elogi alla de- 
mocrazia' americana ‘e che il calvinista’ Guizot 
teneva bordone al frate domenicano, un co- 
mitato della ‘caméra dei rappresentanti pub- 
blicava Ja sua relazione sull’inchiesta intorno 
alla sottrazione di fondi dalla cassa federale. 
Sette milioni di dollari furono, secondo quella 
relazione, sottratti dal tesoro, illegalmente e 
colla sanzione  dell’ex-ministro della ‘ guerra, 
il sig. Floyd della Virginia. Intanto sette stati 
si impossessano delle fortezze e delle navi fe- 
derali, svaligiano i tesori provinciali e  vuo- 
tano le zecche del Sud, che sotto qualunque 
teoria di governo appartengono alla, Confede- 
razione. 1! furto si compie dî pieno giorno; 
in una proporzione gigantesca ; l'anarchia do- 
mina in vari stati, il governo federale è pa- 
ralitico, l'Unione cade «a pezzi, il disordine è 
al colmo e .il povero. frate sciorina il pane- 
| girico della Confederazione americana! — E il 
signor Guizot non ‘perde l’occasione per get- 
tare la villania della sua ira impotente con- 
tro l’Italia! Così la‘ storia contemporanea con- 
danna al ridicolo le smargiassate del frate‘e 
del calvinista. 

In America nessuno s’inganna sul proposito 
dei due oratori; sotto. gli elogi dell'America 
si volle muovere una molla di partito. ]l di- 
sprezzo generale fu il frutto che-l’uno e l’al- 
tro raccolsero dall'America. — Che il libro 
del Tocqueville, con tutti gli sbagli di fatto 
che esso contiene, sia ancora fofse la migliore 
opera pubblitata su questo paese, possiamo 
facilmente accordarlo ; ma il merito dell’opera 
consiste specialmente nell’apprezzare la demo- 
erazia ‘americana allo stato teoretico, men- 
tre. il lato pratieo"è quasi al tutto  dimenti- 
cato. Ma nelle istituzioni politiche che vale 
la teoria ‘se la pratica non vi è conforme? Che 
vale la. più saggia costituzione se «il paese è 
distratto dalle parti, se il govèrno si dicttiara 
impotente ad eseguire la ‘costituzione ? E que- 
slo non è lo stato presente ‘della democrazia 
americana ? 


la 


ricolosa. Ben vi dico che la diplomazia agli 
Stati Uniti è pressochè. impotente , e che da 
questo lato la missione degli Stati Uniti sarà 
data a chi avrà più forti raccomandazioni dai 
capi del partito repubblicano. 

Il modo con cui si fanno le nomine agl’im- 
pieghi è il seguente : Il candidato scrive uria 
petizione, diretta al présidente', ma prima di 
inviarla a destinazione la fa circolaré fra gli 
amici, munendola di quanti nomi più può, a 
raccomandazione della sua petizione. Il valore 
e il numero dei nomi sottoscritti, generalmente 
parlando, determinano la: nomina. 

Ora ritornando alla missione d’italia vî posso 
dire che circolano dieci o dodici petizioni; per 
ottenere quel posto. Credo ‘utile avvertire il 
governo di Torino chefra queste petizioni hivy- 
vene una alla quale si dovrebbe assolutamente op 
porre se non in via diplomatica , almeno per 
mezzi. indiretti. Ecco quanto mi scrive un 
membro del senato federale in proposito a que- 
sta petizione : 


a 
lb) 
n 
e 
o 


didato alla missione di Torino. Il sig. C. $. 
è uomo assai abile, e come attivo repubblicano 
merita la ricompensa del presidenite eletto. Ma 
egli è tedesco, e della ‘scuola di Francoforte | 
che voi conoscete non essere troppo amica a]- 
l’Italia. Il sentimento nazionale dei tedeschi è 
così intenso, che io non ne. conobbi. mai. al- 
cuno che non mostrasse più 0 meno simpatia 

coll’Austria, e che' fosse capace di formarsi 

una giusta idea della questione italiana, Il sig. 

S. è un esule politico, epperciò dovrebbe es-* 
sere liberale, ma' come tedesco non potrebbe 

essere accettabile al governo d’Italia e non 

potrebbe mai ispirargli confidenza. In ciò io 

sono perfettamente d'accordo con voi : ma egli 

è assai raccomandato ; .@ voi sapete che ta mia 

influenza sarà assai debole nella nuova ammi- 

nistrazione. » © * 

Il governo farà quel conto che meglio cre4 
derà di quest’ayviso : io' glielo diedi per met- 
terlo in tempo în sulle guardie. Altre petizioni 
involverebbero nomine forse più pericolase di 
Vi dissi nell’altima mia che ai 4 del ‘cor- | quella .a cui accennai: ma la, mia lettera è 
rente i delegati della Confederazione del Sud si |-già troppo lunga; d’ altro lato, io debbo cre- 
sarebbero radunati nella città di Montgomery | dere che al governo non mancheranno le in- 
pell’Alabama' affine di organizzarsi in governo | formazionî per riguardo a tutto ciò che .inte- 
separato, Sette stat” furorio” rappresentati in.‘ ressa il paese; è ‘che potrà perciò regolare le 

i ato A; i vassoio tti 104 


p. v. e allora vedremo qual politica’ sarà a- | 
dottata., Il signor Seward, membro del Senato { . 
federale per parte dello stato di Nuova York | 
sarà segretario di stato , .che . corrisponde .al 
presidente del consiglio e al. ministro degli |* 
affari esteri. Per quanto» possiamo conglriet- | tu 
turare dalle sue parole, la su& politica: sarà | provato. ‘ 
di conciliazione. Ma havvi"nel paîtito: tepubi | | ) 
blicano una frazione che disdegna di venire | zione dei 


+ Intanto il partito vincitore’ si dà attorno 
per raccomandare i candidati ai * pubblici uf: 
fizii. Siccome ‘ad ogii eleziorie presidenziale 
gli impiegati 
voi potete imma- 
ginare quale scombuglio ‘domini nel paese, 

Fra questi uffizii hayvene uno assai impor- 
tante per gli interessi della nostra patria, la 
missione degli Stati Uniti. alla corte. di Vit- 
torio Emanuele Re d’Italia. So da buona fonte 
che molti sono i candidati che domandano 
questo posto. Ve ne sono dei buoni, dei me- 
diocri e dei pessimi. Vi so dire chè il partito 
cattolico ed austriaco si dà attorno per so- 
stenere la candidatura di tale, la cui simpa- 
tia per l’Italia è assai problematica, Non man- 
cano gli amici di Mazzini, che vorrebbero in- 
viare all'Italia un. rappresentante. dell’ idea; 
lo non so. fino a. qual segno |’ agente del 
governo di Sardegna possa conoscere, e ‘cono- 
scendo possa impedire una nomina che nelle 
circostanze attuali d’Italia potrebbe essere pe- 


c So che il sig: ©. S. si presenta come can- '' ‘ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
sepbuUTtA peL 8 manzo 
Presidenza ZANOLINI 
La tornata si apre alle ore 1 814 pom, “colla let- 
ra del verbale della seduta d' ieri Si tc apr 


L'ordiné del giorno reca + Seguito: della verifica. 


poteri; nomina | dei quattro vice presi- 


è' resta ‘a vedere quale , dentig degli otio segretari e dei due questori della 
ggior. peso nel con- Ò 


| Si fa l'appello nominale: 

CAVALLINI riferisce 1° elezione del dottor Testa 
Antorig (Clusone, Bergamo). Viene annullata peri 
chè venne a constare che il candidato non è an- 
cora trentenne. PI 

Sì passa quindi'alla nomina dei qugtiro vice pre. 
sidenti. I deputati di mano in mano the vengono 
chiamati, depongono nell’urra la loro scheda. 

Numero dei votanti 223, maggioranza 112. 1 voti 
furono così distribuîti : 

Tecchio 201) Torrearsa 188, Poerio! 184, An 
dreucci 178, Ranieri 28, Depretis d, Amari 20. 

Regnoli 20, Malmusi 7. Altri farono dispersi. 

PRES. Ayendo i quattro. signori deputati Tec- 

chio, Torrearsa, Poério, Andreucci ottenuta la mag- 
gioranza, io li proclamo vice’ presidenti della ‘Ca- 
mera. . 
Silpassa alla nomina degli otto segretari. Dopo 
che i deputati deposero le schede nell’urna, il de- 
putato «Ara propone che si estraggano ‘a Sorte'al- 
Cuni serotàtori per procedere ‘ allo spoglio ‘ delle 
schede, a risparmio di tempo. 

TECCHIO. Mi pare che ciò possa farsi dall'offì- 
cio della presidenza stessa. 

La Camera accettà la proposizione di Tecthio. 

N presidente procede quindi: allo spoglio delle 
schede; intanto i deputati mano mano si allonta- 
nano dalla Camera e la seduta sì scioglie alle ore 
{ip 9 


Dallo spoglio della' votazione per la nomina 
dei segretari, risulterebbero aver ottenuta. ta 
maggioranza i seguenti : 

Onor. Cavallini, Zanardelli, Galeotti, Terca; 
Mischi..e- Massari, 

Non essendo ancora. terminato lo spoglio, 
\non si conoscono gli altri due segretari, 


e ik 

NOTIZIE VARIE . 
|' Meeorazioni. —S. M., con decreti 88 feb 
| braio u. s. e 3 volgente, si è degnata conferire le 
| seguenti decorazioni, dell'ordine dei Santi Maurizio 
| e Lazzaro: pet x 

Sulla proposta del ministro delle finanze le in- 
segne di ufficiale’ al' signor 

Cavaliere prof. Franceseo.Cerega ; segretario ge- 
nerale presso la direzione delle finanze, commer- 
cio e lavori pubblici in Toscana. 

Solla' proposizione del ministro degli affari esteri! 
le insegne! di ufficiali ‘ai signori: 

Maggiore Cavagnari ; 

Gio. Batt. Agostino Leone Berardi. 

Sulla proposta del ministro di grazia © giustizia 
ed affari ‘declesiastici, la croce di cavaliere al ‘si- 
gnor 

‘Ayvocato Antonio Corradi , segr. della corte di 
appello .di Genova. 

— S. M., con decreti 3, 106 21 volgente, si è 
degnata conferire. le seguenti decorazioni déll'or- 
dine' dei ‘Se. Maurizio e ì 

Sulla. proposta del ministro per l'istruzione pub- 
blica, le insegne d’ufliciale al sig. 

Cav. prof. dott. Luigi Porta. 1 

Sulla proposta del ministro pei Javori pubblici , 
le insegne d’ufficiale alssig. 4 

Cav. Gio.! Battista Ferrari, ispettore onorario nel 
corpo del genio civile delle provincie dell’ E- 
milia : vii 

La croce di cavaliere al sig. . + 

Cav:»Pacifico Barilari, ispettore di prima classe 
nel corpo reale del genio civile. ; 

E,sulla. proposta del ministro di grazia e giusti- 
zia ed alfari ecclesiastici, la croce di cavaliere al 
signor LI 

Notaio. Alberto Berlenda , esercente a Gassino 
capo luogo di tappa. 

— S. M., con decreti del 21 scorso ‘mese, si è 
degnata conferire, sulla proposta del ministro del- 
l’ interno, la croce di- ulliciale de' Santi Maurizio 


f 


e Lazzaro ‘al signor ingegnere architetto -Peyron 
Amedeo ; P e) 

E quella di cavaliere ai signori: 
Architetto Paolo Comotto, e /2// 
Ingegnere Alberti Alessandro, Ripa î 
Con altri decreti dello stesso giorno venne con- 

ferita, dietro proposta del ministro dell'interno, la 
croce di'ufficiale ai signori. . | © 

Avvocato Lorenzo Nelli; TASTO 

Avvocato Casimiro Isolani;' || ©’ 

deco Marco Tabarrini. rag 

quella di cavalieri aì signori + 

Raffaele Magherini ; or i 

Giovanni Papudoff; 

Samuele Meuroni : 

Professore ingegnere Giuseppe Martelli ; a 

ingegnere Ratio Wa plianler vaertn 

vvocato Gi Mantellini ; l 
Conte Tiberio. bichi Borghesi ; : , 
Angelo Guillichini;; vi o, (i + i 
Antonio Martini ; 

Lorenzo dei marchesi: Niccolini 

Aristide Nardini-Mospi it, 

Consolati. Sulla praponta del + =pempi del 
consiglio, ministro segretario di stato per gli affari 
colli S. M. in udienza del 88 pedi febbraio, ha 
fatto le seguenti disposizioni «nel personale conso- 
lare di 1.a categoria;.. z 

Della Torre dobilà davi BaMalonieo codenle di 
1.a classe, promosso a console ‘generale di 2.a cl.; 

De Martino Giuseppe, già. console..di 1.a classe 
delle Due Sicilie a Tanigori M nato console di 
1.a classe; s 

Giuseppe Anfora dei duchi di Licighano, già con- 
sole di 2.a cl. delle Due Sicilie a Nuova-York, no- 
minato console di 2.a cl. é 

Nell' istessa udienza la prefata M. S. ha desti- 
nato: o 

Giuseppe De Martino ad 
rale al Marocco; : 

Stefano Scovisso a console in Belgrado ; 

Giuseppe Anfora de' duchi di Licignano a con- 
sole generale a, Nuova. York. > * 

Ministero di grazia e giustizia. — 
In udienza del 31 scorso gennaio, sulla proposta 
del guardasigilli ministro, S. "M. ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale dello stesso mini- 
stero : 

Bullio cav. avv. Vittorio, direttore capo di divi 
sione nel ministero di grazia e giustizia ,. collocato 
a riposo giusta Ja sua demanda motivi di sa- 
lute, conservando il. grado di direttore 
capo di divisione in detto ministero e fregiato delle 
insegne di commendatore de' Santi Maurizio e Laz- 
Zaro ; 

Alesso cav. ayv. Carlo, direttore ‘capo di divi- 
sione di 2,a, classe, nominato direttore capo di di- 
visione di 1.a classe; 

Benfà cav. Pietro Carlò, capo. di' sezione con ti- 
tolo 6 grado di capo di divisione ,, nominato diret- 
tore capo, di divisione di.2.a. classe,; » 

Cova cav. ayy. Luigi, capo di sezione, direttore 
capo di divisione di 2.a cl. conservando il suo 
grado, e la sua anzianità di sostituito procuratore 
generale. 

(Seguono altre promozioni di 
gretari ed applicati), , 

Amministrazione delle Zecche. — 
Con R. decreto 3 febbraio scorso è stato ordinato 
quanto segue: . 

Art, 1, L'amministrazione centrale delle R. Zec- 
che è concentrata nel ministero d'agricoltura, in- 
dastria e commercio, e lè attribuzioni che le'erand 
deferite dalle R. patenti 23 novembre 1823 ver- 
ranuo disimpegnate dal ministero stesso. È) 

Art..2. L'ufficio dei saggi è posto sotto la diret- 
ta dipendenza del ministero suddetto... I: personale 
di questo ufficio coi -relativi stipendi è stabilito 
com nell'unito quadro A, firmato d'ordine nostid 
dal ministro d'agricoltara, industria e conimercio. 

Art. 3. Presso ciascuna delle Zecche di Firenze, 
Genova, Milano e Torinv è instituita una direzione, 
il cui personale e stipendi correlativi sono deter- 
minati come dal succitato quadro A. 

Art. & I proventi qualsiansi, che erano assegnati 
agli impiegati di Zecca oltre lo stipendio , Spette- 
ranno d'ora innanzi alle finanze dello stato. 

Art. 5. Dalla direziane. delle Zecche dipende- 
rauno gli uffici del marchio e del bollo‘ sugli ori 
ed argenti; secondo la rispettiva circoscrizione ri- 
sultaute dal quadro annesso B, firmato dal mini- 
stro suddetto. È 

Art. 6. Nulla. è innovato circa .le attribuzioni 
relative alle. Zecche : che ; colla legge 30 ottobre 
1859, numero 3705, furono demandate alla Corte 
dei conti. 

Art. 7, La Direzione della Zecca di Bologna cès- 
serà di essere in esercizio, al 1° luglio 1861, ed 
intanto continuerà ad essere regolata come al pre- 
sente. A È 

Art. 8, Gl'impiegati delle Zecche ‘che per effetto 
dlel presente riordinamento rimanessero. senza im- 
piego continueranno a percepire. gli. stiperidii di 
cui ora godono, ed infino a tanta che venga prov» 
veduto loro con altro collocamento 0 col passaggio 
a definitivo riposo. i 

Art. 9. Le attribuzioni delle Direzioni saranno 
determinate da regolamento approvato per decreto 
reale, il quale provvederà eziandio alla integrale 
esceuzione del presente. 

Spese d'u@fieio. Con R. decreto 10 febbraio 
è stala assegnata a titolo di spese d'ufficio la som- 
ma di L. 6,000 all'intendenza generale di Ancona 


agente e console gene-" 


capi di sezione, se- 


quella di £,500 _ di Pesaro 
quella di 4,500 -. di Macerata 
quella di 4,500 ili di Ascoli 
quella di 8,000 _ di Perugia 


rd alle intendenze di circondario di;Spoleto, Rieti, 
l'uligno, Terni, Orvieto, Fermo, Camerino, Urbino, 
quetla di L,. 2,500 a-ciaseuna di esse. 
L'ammontare dello suindicate somme in L. qua- 
1un'asetemila cinquecento sarà imputato al fondo 


dell'Umbria. s. | : 


gennaio è stato ordinato che. v i 


‘giurisdizione del - cessato governo generale» della 


nalità, ha proposto una soluzione della quistione ro- 
mana. È questo uno dei. meriti di quel discorso. 


‘difficoltà. 


Tribunali — Con R, decreti 

nelle, provincie napolitane, siciliane. dell'Umbria e 
delle Marche i regolamenti per il tribunale supre- 
mo di guerra e per l'ordine di.servizio nell'ammi-: 
nistrazione della giustizia» penale nei tribunali mili- 
tari, approvati con RR. decreti 2 maggio e 11 
giugno 1860... — adi 

ASS ioni per le senole. — Con 
R. decreto 7 febbraio ‘è stata fatta al municipio 
della città di Fermo sul bilancio dello stato l'annua 
assegnazione di L. 7,000, a condizione che presso 
il licéo governativo in essa ‘creato,  instituisca ‘è 
mantenga un convitto maschile ‘ordinato intiera- 
mente sulle basi del regolamento approvato con R. 
decreto. del 25 agosto 186), e promulgato nelle 
Marche con decreto. del: R..: commissario generale 
straordinario, del 6 dicembre dello stesso anno. 

Con.altro R. decreto 10 febbraio è stabilito : 

Art. 1: Per la provincia dell'Umbria rimane a 
intiero carico dell’erario nazibnale il liceo istituito 
in Spoleto. 

Al municipio di questa stessa’ città è fatta sul 
bilancio dello stato l’annua assegnazione di L 7,000 
a condizione che presso il predetto liceo instituisca 
e mantenga-un convitto maschile ordinato intiera- 
ramente sulle basi dei convitti nazionali a norma 
del regolamento 25 agosto 1860. 

Art. 2. La terza parte della somma totale di 
L. 40,310, già impostata dal R. commissario gene: 
rale per i licei dell'Umbria, è assegnata attitolo di 
annuo sussidio al comune di Perugia, a condizione 
che la applichi a beneficio della pubblica istruzione. 

Eguale disposizione è fatta. in favore. della città 
di Metin è 
‘’Sopraintendenza di finanze. — Con 
decreto 21 gennaio venne instituita nella città di 
Firenze una sopraintendenzardelle finanze, ;compo- 
sla di nb;sopraintendente, di un segretario generale 
e di quel numero d'impiegati che sarà ulteriormente 
determinato per decretò ministeriale.” n 

Essa sopraintendehza estenderà la' tia gîùrisdi- 
zione amministrativa sul territorio compreso nella 


Toscana, { : i 

Somministranze al Corpo de'vo- 
lontari. —Un R. decreto 14 febbraio scorso, 
ordina quanto segue : 

Art. 1. 1 municipi ed i privati, che abbiano fatte 
somministranze al corpo dei volontari dell’ Italia 
meridionale comandato dal generale Garibaldi, do- 
vranno presentare i loro conti di credito entro tutto 
il prossimo mese di maggio, trascorso il quale ter- 
mine non saranno più ammessibili, 

Art. 2. I conti di credito saranno prodotti , per 
mezzo delle autorità amministrative dei rispettivi 
cireondari, alle direzioni generali della guerra in 
Napoli o Palermo, secondochè le somministranze 
saranno state fatte nelle provincie napolitane o si- 
ciliane. 

La fossa degli orsi a Berna. — Leg- 
gesi nella Gazzetta Ticinese : 

« Un sanguinoso ‘fatto ebbe luogo la notte del 2 
marzo in Berna. Un capitano inglese, ‘di nome 
Lorchs, che da qualche tempo vi dimorava, andò 
verso le-2 alla fossa degli orsi, si sporse incauta> 
mente dal parapetto e.cadde nella fossa... S' impe- 
gnò una viva. Jotta.col vecchio orso, la. femmina 
essendo rinchiusa nella stalla, ‘lotta che. finì colla 
morte dell’infelice. L'orso essendosi fattò ferote, a | 
grande stento si potè estrarre il dilaniato ‘cada— | 
vere, » 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Gaszetta Ufficiale del: Regho : - 
« Gi scrivono da Napoli che i decreti del 
17 febbraio sulle riforme ecclesiastiche si e- 
seguiseono in tutte le provincie con Ordine 
perfetto senza la menoma agitazione, e, che in Î 
molti, luoghi furono festeggiati. Il governo ne | 
ha ottenuto anaggior forza e . fiducia ; molti 
vescovi ed il cardinale di. Napoli ,,, per fatti 
anteriori ‘al 17 febbraio, erano in rottura col 
governo, e per ordini venuti da Roma eransi 


srifiutati a far cantare il Te Deum por-ta-resa-| 


di Gaeta; ma nessuno dei vescovi 
finora pei decreti anzidetti. 

« Il consigliere del culto nell’ esecuzione 
dei medesimi associa’ temperanza di* modi ‘e 
fermezza di propositi. » 


Scrivono da Parigi 4 marzo all’ /ndepen- 
dence Belge :; 

Il, principe Napoleone, nel suo discorso dell'altro 
giorno, che potrà essere diversàmente giudicato, ma 
al quale non si potrà negare il merito della origi- 


protestò | 


La proposta del principe riescì quasi inaspettata 
al senato ed al pubblico e. tuttavia non è nuova, | 
Se ne parlò in tatti i progetti fatti per Jì riordina- 
mento dell* Italia , e nel giorno, forse ‘non lontano 
în cui,il ‘presidio francese di Roma cederà pacifi- 
camente e regolarmente il posto ad un presidio pie- 
montese, vale a dire alle truppe del re d'Italia, la 
soluzione, già preparata, si compierà senza grande | 


In questo modo Roma, la grande metropoli, di- 
venterebbe Ja capitale del regno d'Italia.. .... Ma, 
nello stesso tempo Roma resterebbe la capitale del 
mondo cattolico, la residenza del successore di.S. 
Pietro. Ed allora il re ed il parlamento d' Italia 
dichiarerebbero città neutra, pr.vilegiata, inviola- i 


bile, quella porzione di Roma posta sulla sponda 


uil è ddli il 


{ risposta che gli abitanti di Vienna hanno fatto ad 


{ tempo fa da una riunione tenutasi a 
| Nella 


destra del resohe»si «chiama. Città. Leonina, il 
Borgo o Trastevere, Quella Roma papale, dove.stanno 
le tombe dei dae primi apostoli, avP&bb@® ft nom 
di città santa e starebbe sotto 1° autorità: eselusiva 
del Santo Padre. . hit 

Il papa avrebbe una truppa di polizia di 300 uo- 
mini per mantenersl’ordine nel suo territorio. Tutt 
lavia la città papale non potrebbe servir d'asilo ai 


di 300 mogli che 


‘poste sotto la guaren- 
È assai probabile che alla fine si accetterà que- 
sarebbe essa in questo mo- 
mento ? In questo sta Ja quistione. Molti cardinali 
la accetterebbero.. Avrete inteso sicuramente come 
il governo del Re d' Italia abbia cercato di cono- 
scere.le disposizioni di aleuni membri del-sacro col. 
legio,. e come tutli non siansi mostrati: avversi ad 
una. transazione. 7 r 

Vi sono alcuni cardinali che pensano prima di 
tutto a vivere in pace. Ma il Papa, bisogna 
dergli ‘giustizia, n si lascia Mari da corta 
tazioni di tal fatta'; egli è superiore agli interessi 
mondani. Pio IX'è un uomo di coscienza, ostinato 
€ virtuoso. Egli nori transigerà, come annunciava il 
cardinale Antonelli al duca di «Gramont.: Non sola- 
mente non si otterrà dal Papa Ja rinuncia ai suoi 
diritti su Roma, ma pon si’ otterrà) nemmeno: che 

li rinunci al rimanente degli stati: della Chiesa. 
Hei crede: con ciò adempiere ad uni obbligo di co- 
scienza. Gli stati della Chiesa non sono per lui gli 
stati di Pio IX ; sono un fideicommisso, un depo- 
sito sacro che egli ha promesso di restituire intatto 


‘ai $udi successori ./!. 


lo quindi non credo, e lo 


confesso, alla .possibi- 
lità di una transazione col 


papa presente. Quando 


si trovano difronte due principi assolati;’ la ‘lotta (Azioni del 


è inevitabile, e mentre il principio ‘vinto ‘protesta; 
il vincitore continua inesorabilmente Y operà sua; 
La sovranità nazionale a, Roma, è un. principio ri- 
voluzionario, si fonderà “con metzi rivol ded 
una rivoluzione soltanto potrà por termine alla di- 


,stinzione tra il vescovo di Roma ed il Re di Roma. 


— Togliamo dalla Presse di Parigi 6 marzo: 


Sembrà che a Roma sia decisamente passato il | 


tempo delle illusioni, tutto è finito, diceva ieri il 
Papa. 


Il Monde d'oggi ha una frase consimile : Pio IX 
ha detto ad ‘un ufficiale di marina: « Mio caro figlio, 


voi venite difendere una causa che è quasi dispe- | 


rata, » 

Pare sia stata data una augusta consacrazione al 
discorso ‘del .priricipe. Napoleone, Ja-di cui vera im- 
portanza l'Europa ha bene compresa. 

Mi si fa‘ sapere, dice il corrispondente del Ti- 
mes, che l'imperatore, oggi stesso, ha scritto una 


lettera. a.suo cugino per felicitarlo del suo discorsò * 


d'ie i tenuto al Senato: Sua Maestà ha detto che 
se non divideva Ntte le opinioni espresse nel di- 
scorso del principe, purè, altamente approvava la 


maggior parte delle nobili ‘6 patriottiche idee che | 


esso confeneva. 


— L'Indépendance. conferma le notizie. del 
Times; secondo questa 4l-testo della lettera: sa- 
rebbe all’incirca di questo tenore; 


« Mio caro Napoleone, p 
e Quantunque io mon sia appieno d'accordo con te 
su tutti i punti, pure'mi°affretto essere il primo a” 
congratularmi teco pei nobili e patriottici senti- 


menti che con tanta eloquenza hai esternati, e per ( 


l'immenso successo ‘oratorio da te ottenuto in Se- 
nato. » | | . Pe 

Il resto della letlera, segue l’Indépendance; è*di 
minore interesse. 


— Scrivono da' Berlino all'Agenzia Havas: 


Nei circoli bene ‘informati si assicura che il sig. 
Schmerling abbia l'intenzione, subito dopo che la 
situazione dell'impèro austriaco » sarà ‘rassodata’ 0 
che le nuove istituzioni saranno entrate in vigore, 
di presentare alla Dieta germatiita proposte ten- 
denti a riformare la costituzione federale ed a ri- 


stabilire, fino ad.un certo segno, la ‘costituzione | 
imperiale del 1848. Il signor Schmerling , come | 
tutti sanno, era ministro dell'impero ai giorni del | 


Parlamento di Francoforte. Egli vorrebbe assumere, 
per conto dell'Austria Ja missione che sarebbe too- 
cata‘ alla Prussia, è che questa, a dire il vero, 


intenzioni del signor Schmerling argomentando dalla’ 


| 
non seppe compiere. Si potrebbero indovinare ‘le Î 
Î 


un indirizzo ai popoli ‘dell'Austria, votato poco 
Esslingen. 
risposta dei viennesi si domanda che la Ger- 
mania divenga un vero stato federale con;un 


| tere centrale ed un parlamento. 11 poterò centrale 
{ sarebbe una presidenza chie si muterebbe Oghi antio, 


con on ciclo triennale. Il primo anno ta presidenza 
spetterebbe all'Austria, il secondo alla Prussia ,*} | 
terzo ad.un principe eletto dagli altri principi te 
deschi. Questo programma venne ‘firmato dal dot- 
tor Seiffest di Vienna, athîco intimo del ministro 
Schmerling e cho ne conosce benissimo gl’ inten- 


| Hart ‘im Siti pet sto colto. 


contre agli a 

getto ipale 
isti 
ma di e n À ze occi- 
dentali d'intendersela fra lord circa la prolunga- 
gione dell'sccupazione della Siria. » i 


n, - KI rr | 
IDIsPACCHI STEFANI nana 


ui imp. Ko: 
PIO RM I Ato IA rdraoD 


“A dk.Senato sha - rd'insieme dell’indirizzo 
dh 120 Foti colo GIR era di 
parecchi’ cardinali e senatori. 
7 Momani: la commissione) del Senato presen- 
terà l’indirizzo all'imperatore. NIIT 
1° Tolone; T. Il ‘principe Napoleone 8’ imbar: 
cherà. fra diecì giorni per l'italia. rà 
È ordinata la; leva. di mille, marinai” nella 
circoscrizione di Tolone. 
‘ , dg past 
: Parigi, 8 marzo, matt. 
Il' corpo legislativo: discuterà lunedi .il pro- 
getto d'indirizzo. ) ( 
inopoli, 2, È stata decisa una nuova 
emissione di kaimes. su 
| La flotta turca sivreca  nell’Adriatico con 
6000 ,uomidine viveri sei mesi. Essa avtà 
f stasi prod dl Srila Peri iog 


n 


‘Parigi, 8 marzo, sera. 


\ Notizie di Borsa, i 
| La" Borsa"fu- oggi* sostenuta, ma si’ fecero 
| pochi affari, ui; Ù 
Ti cagione pot 
Fondi francesi "3 050° ("68 151 68-20 
td. ‘rid! 4.112 0)0-. |*95 751 95 75 
{ Consolidati agli 3 00 df 5781**021/8 
\ Fondi piem. 1849. . 5 010 | 76.00) 76,00 
(Valori diversi i 
‘Credito «mobiliare 658 1653 
Id. Str+ ferr. Vittorio Em. (352, 432 
Id.» ld. Lomb Venete 101473. 4473 
ld... ld... Romane x.0425 1252 
Id: i fd. Atstridetidà c) | 1188 }.M481.f1 
Vienna, 8. Borsa abbastanza sostenuta. 
* Vaglia staccato 
bd Per Aprile î 
_———*< ir 


DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA. 
Firenze, 7 marzo (sera); 

La Nazione-ha da Roma in:data del '5 cor- 
rente, che gli studenti hanno incoronato nel 
l'atrio. dell'università it busto di' Vittorio Ema- 
nuele; sottoponendovi la leggenda : Me d'Ialla 
per la divina Provvidenza e per il voto nazionale. 

L'ibite Passaglia. scrive alla Nazione, smen. 
tendo le missioni diplomatiche, ufficiali ed uf- 
ficiosè,, che. gli venivano, attribuite, 


ò Parigi, 7 ‘marzo (ore 5 50 pom.) 
L'.ambasciatore turco si è lagnato del di- 
{scorso : del senatore: Dupin!;. che disse avere 
| Mirés-riportato al'serraglio un denaro , che 
gli eunuthi non redieranno. Gli fu risposto; 
che in un paese costituzionale gli orgtori non 
sono responsabili. al governo. 

‘Corre voce dî un avvicinamento fra In Rus- 
| sia e°l’Austria. sh, prezzi Ry 

Un ‘articolo del 4. des Debats sulla Siria ,at- 
tacca l'Inghilterra: e da Turchia, e conchiude, 
che o si accorderà la-prolungazionie oppure 
lla Francia, sostenuta’ dalle Camere, si man- 


Parigi, 1 marzo fore 8 50 pom.) 
Nel, Senato avventie un vivo incidente. L’ar- 
| civescovo di Parigi Morlot ha domandato }u 
| parola: sulla discussione generale, sebbene essa 
| fosse chiusa ‘precedentemente. Grande agita- 
| zione 6 tumulto. Finalmente la discussione ge- 
| nerale venne. messa ai voti. «Dopo due; prove 
| dubbie, la discussione’ continua. 
Morlot comineia dal dichiararedi voler con- 
iungere i suoi sforzi a quelli dei colleghi di- 
fensori del papato, . : ° 


di n 


G ROMBALDO, Gerente - 


BORSA .DI TORINO 
re dr 8 marzò 186% 
Fonni runniici, + Contratti in cont, 
18485 0101 marzo G. p.d. BT — 
Lola » Matt. . 75.85 
18495 0,0 1 gen. Gp: deb. 76 8 
Ult, impr. con 6;10 G. p. d. B 78 di 


Banca naz. 1 genn. Matt. 


Carene 


in liquid, 


76 2531 mar. 
78 30 20 mar, 


1260, 19 mar, 
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SEMESTRE DOTE 4868: 


MI  "TRITITOELI data vera Ri pis | pla 
IL FACULTÉ DE'THÉOLOGIE. 
di tvMyle Professor MUNIER) dollen.*'* nu i 
"1 OIPNOM. le Professéur H. OLTRAMARE, secretaîre. . ‘ 
MM. 1oragin Ma, vari bri" AE 
1, rof., ord. Hermeneutigue-Lundi, mardi et' mercredi, è 8 héures. 
2 i x Lecture Noe. Prob. gr a, Vendiedi' i R‘hedes: 
3 Cueweviine, prof. ord. Tieologie dogatighe. Luhdi, mardiermiereredì, è 10 heures. 
4 ji purttaorA a ord. Hebrew Iiindi, tfiariti et mercredì, à*11 heures; vendredi, 
1/9 Ihewres.: (bre? année) dUp 19310998 ie 5 
5° Idem Sgriague. Mardi ei vendredi, LA do cous est facultati. 
6 ‘dem A de K dazio Sister Lundi, mardi et mercredì, 
10. dI henres , 3me et nées). Spain 
7.Cuasteti prof. ordi; Hire slitta Londi, MALI è fmereredi ra” Beure: 
8 Navicte, prof. ord. —Apologetique; Lundi, et mercrédî, è 9' heures. 
9 Covwanp, pastenr. Homilecigue, Mardi, è 9 heures. 
10° TA Ie logie pratique! Vendredi, 'è 10 heures. 
Les Ezercices publics de prédicattbhi iuront lie devant un Jury de laGFaculté, le mardi 
à 4 heures, et le samedi è 4 heure. , sitof 


* Il. FACULTÉ DE DROIT.. 


M. le Professeur GIDE, doyeri. 
M. le Ptofesseur LEWFORT, secrétaire. 


MM. : 2 : 
1 Guog, prof. ord: 1. Droit'‘@idil (Donations et testaments): Mardi; meroredì et 
Sa ct, Lv lanisationi judiciaire et. compétence) 


re civile -{Organis 
Mercredì, à'9 tiéurès; vendredi,y è 8: haures, 

Droit romain (Successions). Lundi, et. vendredi, 1à 10.h.; 
samedi, à 9 heures. a 

4 Campesio, prof. ord.,, Droit public (Constitutions comparées), Mardi, è 10 heures; 

mercredì et vendredi, è 11 heures. 

5 Baocurk, d.r en droit Droit civil (Droits de famille). Lidi, ‘è 8° hevres; mer- 
HR credi, è 10 heures: vendredi, è 9 heures. 

Économie politique! (Prititipes ginérauz).: Lundi et mer- 
Jeredi:tà'9 heures (ire annéè). 


8 Lx Font, prof. ord. 


6 Dameri, ‘prof. otd. 


7 fdem “0. + Economib politigue. Vendredi et;samedi,;à/2 h. (Ze année). 
$ Bovaxe, pharm. , Towicologie Jégale,Aundi è 9 heures, Ce cours est gratuit. 
Les Brercices publies de platdoirié antont lieu tòris les quinze jours devant un Jury dé la Faculté- 


INI. FACULTÉ DES SCIENCES ET.DES LETTRES 


M. le Professear"MARIGNAO, Woyen et ‘vice-tectent. 


M. le Professeui‘GOLTRAMARE, secretaire. 
MM. 1. Sciencos mathématiquiés. 
1 G.OrtrAMaRE, pr. ord. Geométrie analytique. Lundi ét mardi, è 10 heures. 
2. ldom |. |... Géométrio \destriptivé. Lundi et mardi, è'9 heures. x 
3 Idem FAO Veleni, difrnentici et intégral. Lundi, mardi et mercredi, 
à 11 heures. 


i Garorn, docet ès sc, Mebanique. Lundi, à 2 heures; vendredi et samedi, a'9 ‘hi 


bd) Idem Répétitionsde mécanique; Vendtédi, è 2 heures:' Ce ‘cours 
est gratuit. Ù 
fi Idein “.“. . ‘Applications du calcul'è la physique. Samedi, a 2 heures. 


Ue ‘cdurs-ust' gratoît'pour les. étudiants réguliers, 
Meéthode des moindres carrés. Samedì è 1 heure. Ce,cours 
est, gratuit. ù 
8 Cecciaiea, lio. da st. Réprtitions de mathématiques. Mardi, à 2 heures; vendredi, 
T10 h: Cè cours est'gratuit pour les_étudiants réguliers. 
2. Scioncos physiques, 
Astronomie et Giogtaphie physique. Mercredi,,.à 9 heures; 
» vendredi.et samedi, à 11 heures. Y 
Pata Astronomsie théorique. Deux fois par semaine à l'Obsetva- 
x toitei Les'jorits et tes heures seront annoncés plus tard. 
Il Wantuans, prof, ord.::Phyàigue èempérimentale: Lundi, mardi et mereredi è 8 h.; 
ì mardi, a. 7 heures... 
12; /dem ... ». hdcrie. des phinomènes ondulatoires et Corrélation des 
sciences physiques. Mercredi, è 8'h., dl'partir du 5'jiiîn. 
Chimie ‘orgjamique. Lidi, thercredì et vendredi; à 1 lieure. 
MinétalogieLundi èet mercredi, è 10 heures 
Togicologie. Lundi.à, 9 heures. Ce cours est gratuit. 
Technologie (Machines ‘è vapeur). Mercredi, à 2 heures. 
a (0 cours èst gratuit. 
17 Riti#ots, prof. ‘è'\I’E- Répélitione de rioni Samedi, à 9, heures. Ce cours est 
cole industrielle gratuit pour les étudiants réguliers, 
18-Susgino, pharm. ;,».. Aépdtitione de chimie.., Lundi .à 4 heures. (e cours. est 
gratuit pour les, étudiants réguliers, 
3. Sciences naturelles. . 
Geéologie. Mardi et mercredi, de. 3.à. 3 heures: 
Ezxcursions geolegiques: Les jours et les heures seront an- 
noncés plus tard. , 
Zoolbgie (Articilés et' Mollusques). Mardi, è, 2 h:; vendredi 
et samedi, è 8 heures. 
Anathomie et physiologia humaines. Lundi, mardi et mer: 
eredi, à, 11, heures. 
Orgonographie botanique. Lundi ; mereredì;. vendredi ot 
samedi, è 7 heures. 
Repétitibns de boranique. Samedi, à. 4 h. Ce coursest gratuit, 
+11. -Herborisations eti diterminations botaniques des plantes in- 
digènes,; Les, jours, et les hèurès seront annoncés plus 
: iù tard, Ce cours est gratuit. 
26 A. Mowmknr, conser- Repetitions > soologie. Sgmedi:% 3. heures: Ce coursest 
vateur du Musée gratuit'fioùr tes diudiants réguliers. 
4. Sciences morales. 
27 Amt, prof orde. Phi ’ logie-des nationatités). Lundi, mereredì 
et vendredi, à 3. heures. _ 
DI Idem »:; Bléments de la philosophie du.tangage; ;et, deur ug ec 


7° Rirrga; doct. ès sc, 


9 Prantamota, pr. ord. 


10 Idom 


13 Manionaè, prof. ord. 
mu Idem . . . 
15. BovaNe,  pharm.,, 
16 De Monsiza, ingén. 


19 Voer, prof. ord. . 
20. Idem... ..- 


21 CrAparbi, doòt. eni 
médecine 
22 Maxon, prof, ord... 


23 Taunr, prof. ord. ° 


iI Idem 


à la langue fransaise. Samedì, à, 11. heures, cours 

È Ò est gratuit. rr su 7 

20 Daweta, prof. erd: Economie politi ue (Principes générauz). Lundi et mereredì 
. è 9 heures (Ire année). — 

30 Idem Etonomie: politique. Vendredi et’samiédi, d2 hi. (2 année): 

31 Idem Philosophie de l' Histoire. Lundi) màrdijet samedi. 'è 1 here: 


32 Bam, ance. prof. Histoire des idses morales et politiques du dix-hsitième 
: sigele. Lundi'et'vendredi, à 4 heures. Ce courslest it: 
33 Vaucuea, lic. enthéol.! Histoire ancienne (Les quatre premiers siécles de Rome) Lundi 
à10 heures; vendredi à 1 heure, Ce cours est. gratuit. 
5. Seiencos littéralres. 4 
34 Cuensuriez, prof. ord. Literature! grecque. Lundi et mardi, à.9 heures, 
38 Idem . . . . Litiérature latine. Venidredi et. samedi ...à 10: heures. 
36 E. Huwsent, prof. ord. Littérature frantaise (Poésie religieuse et son histoire). Ven- 
. dredi et samedi, è. 9 heures, : | 
37 * Idem Etudes sur l’histbirè‘de l'Art, abec le sécours des colle- 


ctions publiques et particuliéres. Mercredi, à 10 heures. 


- Ce cours esì gratuit. lari sil 
Littératures modernes compardes: Tuiidi, mér'eredì et ven- 
dredi, à-2 ‘heures. ) 


38 Ricuano, prof. ord. 
39 Tdom è . 


Pr 


eiutan 


183 Spiwi: dott: en 'ifrdit 


| où dans celle de Droit, 


des, Cours qui s'ouvriront le Lundi 4© Avril 41864. 


Analyte littéraire vet Recitation. Lundi ei vendredi, 1 3 hi 


ini sno 


AQ, Moira, prof. ord! .«Hébreus Lundi ;, mardi ‘redi res; ven- 
te olio 0 | "ii RN EI adire lin 
dn -- È que, i etrendiédi i 3 I'Ce couré èst fadultatif: 
42 Hiitwas®: docil'en © Litteratite' alteinzzaide (ife) Ce'donfs sera con- 
‘© philosophie ' 1) tinué* dati le: proéhaitî semestre: d’hivel 
Littérature vitalienite (Dente 'et‘son époque). Merorddi; è 1 
i theuresisamedis(à3, heures, Ce tours sestgratnit. 
inlees, étudiants, reguliers' et les ’eXtermies ‘iiigiatrichiàs dans Ta Facifite de'Tiiologie 
peuvent faire usage de la csi 7 dd lett Fadulté. 
M.°Michaud, préparatenr des <biffà"de Chinfî@ ohfie»* 
Leo di etpaliiio ULI Is sHa : 
} Bibliot& est ouvertel'tius: les: jonrs-de-11à 4 hienires!(sallè de le: 
‘eture);evidè: fed 20hfures.(salle, de: distribution) 100 ; 0Is4GE 
Jardin botani est ouvert.tous les..jours..L'admission.dans }es:serres, ainsi 
que: dans le..Canservaloire.botanique,: s'obtient de M. Reuter, directenr du Jardin, 
ou. du praferteor de, Hotapique.,,, ° 
Le usde académighe, qui comprend des galeries de Zodlogie* ‘I Anatoib' com- 
pr d'Ostéologie, de Palsoritologie,* de Géologiè , de’ Mirieralogie ide Numisma- 
iUque et'd'Antiquité, aifsi que’ le \abinets ‘de Phiysique er de Mécatiitie, (est ac- 
cessiblè È ceùx = sé font autoriserpar'/les professenre della Faonlté des Seiences. 
Les collections! d'H 
henres, ‘etrle :dimanthie de, dd à:2'dienrés. La salle; d logie et diAntigrlités est 
onvertéole vendredi ded; à;3; heuress; stages; ” CH ; 
L'Observatoire astrbnomique est ouvert le premier jeudi de chaque» mois .;.de & 
à 5.heures: En, cas, de très-mauvais pnpe.: l'ouverture est rerivovy dui lendemain. 
Le Consernatoire iridutiriel'èst ouvert lè jeudi: ‘dè’ midi d'® heiites! pren 
L'É cantonale de Gijmnastiguè' ést diverte fovs les jonrs, de'6A7%! après midi, 
Le Manége est ouvert totis les î i 
Le Musée Ratli, qui renferme ‘les collections ae peinture, ‘de scutptirè et de gra- 
vure!' est'visible’ le jeudinde:10: è (8:heures,tet le) dimanche dé:t1:à do heureg. 


line de? Pabòratoire, des 


Le ‘Coriserbatoire de Musique est ouvert tous les.jour&: S'adresser è (M.* le?Dir 
||Girard, ‘directeuri 


+ Les*étudiants «qui;s'occupent fl'étndes speciales trouveront des ressonrces précienses 


dans divers établisserhenis,, ainsi que dans des bibliothèques ef des' collections scien- | 


tifiques; cartographiques "ou arfistiques, dont lè Recteur Teùr*facilitera l'accès, 
‘immatrieolation est obligatoite’ potir #tré admis è spivré les tours. itibme cenx 
qui sont. gratuîts. 
L'enseignement du semestre d'ét6duretà ‘fusqu'av sima’ è jatttet 


Elle WABTMANN, Mocteur. 


_—— —__o-——__mr an——,__— 


SEMENTE BACHI DA SETA 


Presso. la Ditta. CRA VESANA e F3SELLA di Torino, portiei della 
Fiera, nn. 20-24;.ttovasi, SEZZENZE HA CHI, prodotta nell'* nutp- 
lia .e.nella Macedonia per cura dei suoi socìi. 


I 


isfoire naturelle sontrovwertàs an puiligio legendî de (11 è 3 | 
AEthno! 


| 
| 


| | 


AVVISO. AI. SIGNORI. MILITARI .. 

Il sottoscritto Tia l'opare “di ‘pre. 
venire i. signori Militari, e special. 
inente 1 signori, Ufficialivimudyiepro? » 
mossi, che nél suo negozio in, Via 
S. Filippo, N° 18,.iéro.é 9 rosso 
trovasi un discreto assorlîimento HA 
uniformi completi, vale adire tutto 
il corredo, recessario da RIE, 
compreso cravatte , ‘guanti dî castor 


e cassetta d’ordinanza, 
* rDisnossi, 
Hoetetiagioniti sona iran ; 


SEMI.BA cdi CMassabà è 


A iato Hi chè 
si danno: anche.@ prodotti. Torino.} 
via Alfieri, n. 48, inibito; j 


presso BoehyMuller e 0. viarProvè 
ta E ce A 


— IIILANO. 


ALBERGO MARINO :: 
CARLO GUZZI Conduttore, 
Posizione centrale, Restaurant alla | 


| carta .eja prezzo fiaso,, Bagni sempre 


i 


pronti in.ogni stagione. 


\.- ————_—_—b 


| 
| 
I 


LUIGHBOSCO 
. FABBRICANTE 
vi ELE 
e negoziante 
nà in‘ogni sortà 

| Li di - i diFornitu 
re mili ii Via Barbaroux già Guar: 
idinfanti, n. 2; rimpetto all: Albergo: della 

ne Femme. 


"Bon 


TORI 


CAPPOTTI-DI- NUOVO..MODELLO |’ MALATTIE, CURA 


PER LA GUARDIA NAZIONALI" 
a franchi 45 . 


con sconto sul prezzo secondo là' quantità! Presso Spirito e “Pietto ntéini 
Brun, via Santa Teresa, 115 


BACHI garantito di ottima qualità, fabbricato a Figline; 
val d'Arno superiore in Toscana. Prezzo 
dell'oricia dil30 grammi. L. 42. Deposito presso,l'Agenzia D. Moxpo, via 
dell'Ospedale, ni 5 (viciho.a, Piazza S.. Carlo). Spedizione in provincia 


| gontro vaglia postale, 3 bariota4 
SEGRETE. 


Loll' ANIEURAON CWTTAN, si guarisce; in .3,0,4, giorni dagli scoli 


MALATTIE 
recenti è cronici,i più, ribelli e.dai fiori, bianchi}, senza: danno altuno ,0 


altro rimedio interno;;-—> Prezzo. del jlacon,.coll'istruzione Li. &, — Nella far- | 


macia, Depanis, via Nuoya,. vicino. a. Piazza (Castello, Torino, 


| 


il por ristabilire e cons 
/ DA DELLA FLORID il colore’ naturale dellafen-|: 
4 pigtiatara. Quesr'acqua NoN È uNa 
|TintURA,.fatto molto essenziale!w constatare. Composta del suggo di piante esotiche, 
e benefiche, essa. ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi, ef. 
di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta #® 
n.; presso |A.-L. GUISLAIN"è C., Via Richelieu, TI2. 7 


Deposito in Torino presso piiAgenzia ;D. Moxuo, via dellOspodalg, 1,7% 


CARTA FATARD E BLAIN. 


‘ Parigi, rié ‘Neuve StMerry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da lungo tempb per 
migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie, quali 
sono;, gotta, reumatismi, sciatiche, brtciatlre, pidghe e geloni) ferite, (calli; 
lupini e occhi di pernice, èd''è rigiiardatò dai ‘più'edlebii medici tome 
l'agente più attivo! è‘ menb'irritante* fielle' suddette’ malattie: Prezzo 
fr. 2-20:6 4-20 il'r'otolo' con ‘I’istruzione. Vendesi: Torino} da |Bon- 
zani, da Depanis è da (Chico j'via‘S; Francesco di Paola; numi 40; 
Milano, da Zanetti,.-e nelle principali farmacie d’Italia; i 


Stitichezza, Umori viscidi; ece.; yuarisi completamente 
coll'uso:dei;.., . " i 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge, nel. Moniteur des Hopitaut: « Pet-loro sapore questi Confétti giu» - 
stificano il loro. nome, ..e.si.\può: dire che pes gli effetti che ottengòno essi 


costituiscono: il. wero rimedio applicabile alla stitichezza.. il. solo rimedio 
che unisca. ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » | Prezzo 
della scatola fr., 6 e 3 50. A Parigi, ‘presso DUVIGNAU) ‘farmatista in 
capo degli ospedali, 66, ‘rué" Richelieu.‘ 0a = 
Agente generale in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, h. 5.(— Ven- 
dita: Torino, Bonzani, via Dotagrosta, 19; Dépanis, Via Nuova — Genòvr 
— Alessandria, Basilio —' Novara, Gactia' — Cuneò, Caitola — Mondovi, Vassallo 
— Casale, Bava — Vervelli;! Borteletti — Intra, L. Caceia— Asti; Boschietò "22 
Pont ‘Canavese, Colombetti — ‘Sassari, ‘Solinas. 


RICANE Parmmson. 


Questo farmaco, Superiore a tutti finora conosciu Ko ” e; Mecida uuite le | 
i diche del ventri quall sono lo dici digention, 


Jentrioolo e del euore, 


È iomi, mal di 


'orino. Depositi : "Milazo Tr 
ripe Tel 
ielAlessandria; BAS Ve Asti, if 
ip Biella. GAMBAROVA; - Aosta; P. GALLESIO. -=f | « 


Colla sua istrutione Fran: 


je f Gioi y Ti ble 


del DI CHABLE 

: Per arrestare gli 
sscoli, le perdite se- 
minali, i rilasci, 


è foruficare 1 lindebolti, chiedete 

l’ eccellente Sciroppo al Citrato 

ferro. del dott.) CHABLK_e la sua 
me. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per i flussi bianchi col CA- 
trato, di ferro devono far uso del- 
l'Aequa verginale n iniezione, 
Prezzo: &'fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Seiroppo vegetale sudorifere, 
preferibile al Rob, il migliore depù- 
rativo conosciuto per la guarigione .delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virùs 
Ventreo)'éot. — Prezzo! della botcetta 
coll'istruzione : 3 fr. (Unù cura è di 6 
boocette)} Ksigere il nome di Chaublo 
sulle. boccette, 


Bagno mincralo è Pomata 
anti-orpetiea di. un'eflettp pronto. 
m.Bmertoidi, pomata che guarisce 
in tr dpigrni. = Parigi, 36, ruo Vivienne, 

tt. CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
sulti per lettere). 

Vendonsì: Torino, Bohzani; Milano, Zanetti; 
Bltighi /sviéo.’ Ravizza! Riva-Palazti ;-e nelle 
principali farmacie d' Italia. 


sì DETTI IN FERRO 
& 3 verniciati "alla ‘ge 
Novese, con' paglia 
riccio a doppio ela: 

vital ! stico, rimborati, di 
metri 0,90.di largh. e 2 di Jungb., garan- 
liti, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal fab- 


À 


Silla. 


‘bricante. Festa Teobaldo,. via Lagrange, 


* nn. &5-£7, Porta Nuova (Léuere frariche). 


Bruzza * 


—_—rrrr— roc“: na ° Il 
bg: ASTIGLIE Sonne ppc rn | 


vciate in Fraticia im ' Inghilterra, 'ed'im Ainericu s0ito:il'monse di Pastiplié AME: 


SI RICERCANO ii"tisnoie 
in bianche 

ria. Dirigersi a M.=* Coristànce Lingère, 

via Nuova, ni. 16, casa Rossi, p. 3°. 


Specialità per: Calzatura 


Lucido inglese che si adopera 
come il lucido. ordinario. Prezzo cent, 70 
6 L, 1300 

Vernice Incida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2 fr. 

Vernice lucida per la calzatura 
in csotttehouc! Prezto'80 denti! e L. 130 
la boccetta! * 

Deposito presso? Agenzia D. Mondo 
via “dell’Ouptdale jim 8} Zorino, \ 


oi EZIUPUo 
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Sai (E 
Dè a 
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mero > 
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Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 
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